Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

PROGETTO 4.l

INVARIATO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Gli appartamenti per anziani fragili, esperienza consolidata nella vicina Emilia Romagna, sono una realtà ancora poco conosciuta nella nostra regione, tanto che ad oggi non esiste una specifica normativa di riferimento.

L'idea che la casa, ed in particolare un appartamento protetto, possano rappresentare una soluzione “normale” per gli anziani a rischio di decadimento psico-fisico è ricca di potenzialità innovativa.

Infatti il progetto può rappresentare un'alternativa all'attuale sistema delle strutture residenziali, tutelando l'identità ed il benessere psico-fisico della persona evitando istituzionalizzazioni improprie e consentendo, di conseguenza, un risparmio in termini di spesa sociale; il progetto inoltre consente di valorizzare le reti informali di cura, dalla famiglia al volontariato e arricchisce il territorio di valori e risorse – quali la solidarietà tra generazioni – che altrimenti verrebbero progressivamente perduti.

Destinatari: anziani soli o in coppia, non più socialmente indipendenti; in particolare anziani che non hanno rete parentale di riferimento, che vivono in luoghi isolati o lontani dai servizi essenziali, che vivono in alloggi inadeguati alla loro condizione fisica (con barriere architettoniche, assenza di servizi igienici, assenza di impianto di riscaldamento, ecc...), che hanno condizioni economiche disagiate.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

· offrire una struttura abitativa “protetta” destinata ad anziani (singoli o in coppia) in condizioni di fragilità, cioè non più socialmente indipendenti;

· garantire la massima conservazione delle capacità e delle autonomie della persona, la tutela della privacy, il mantenimento dei rapporti familiari e amicali, la conservazione delle abitudini e degli interessi di vita;

· mantenere la persona anziana presso una normale abitazione, al fine di garantirne agio, benessere e qualità della cura;

· offrire una soluzione alternativa alle attuali forme di residenzialità, caratterizzata da aspetti innovativi;

· garantire, attraverso la domiciliarietà, la continuità dello stile di vita, del sistema di relazioni, del rapporto con l'ambiente, delle abitudini;

· prendere in considerazione e valorizzare tutte le risorse informali (familiari, amicali, sociali) e formali (assistenziali e sanitarie) che rendono possibile la permanenza dell'anziano in una abitazione propria -ancorché non quella originaria -, garantendogli condizioni di agio, sicurezza e benessere.


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali

Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (fine fase)

· definitiva (fine fase)

· esecutiva (fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (fine fase)

· esecuzione lavori (in corso di completamento)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività:  agosto 2005

Fine attività: luglio 2009

Durata:  4 anni  




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

€ 229.241,00

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006

50.000,00

50.000,00

2007

100.000,00

24.041,00

124.041,00

2008-2009

55.200,00

55.200,00

Totale

150.000,00

79.241,00

229.241,00



	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

CO.M.E.S. cooperativa sociale ONLUS: 30%




�
REQUISITI FORMALI�
�
1.�
Titolo del progetto


Soluzioni abitative per anziani fragili


�
�
2.�
Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto








1 - Coesione e governo del territorio








2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona








3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 








4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità


x





5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali








�
�
3.�
Localizzazione


Comune di Marradi


�
�
4.�
Soggetto proponente


Nome: CO.M.E.S. cooperativa sociale ONLUS


Indirizzo:  Piazza Scalelle 8 - MARRADI


Responsabile del progetto: Angelo Filipponi


�
�
5.�
Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


�
�
6.�
Partners coinvolti


Comune di Marradi


�
�












